
 
CARTA DELL’ACCESSIBILITÀ  

 
 

Modifica Commissione Parità e Pari Opportunità  
In un contesto Europeo la disabilità  non può essere soltanto legata all’idea di 
un’assistenza passiva ma ai concetti di integrazione e di partecipazione attiva al 
mondo socioculturale. Un ambiente edificato accessibile è determinante per una 
società basata sulla parità dei diritti e garantisce a tutti i cittadini l’autonomia e i mezzi 
per condurre una vita sociale ed economica attiva. Quindi il presente documento 
riconosce e tutela i diritti delle persone con disabilità e quelli di tutti i cittadini ad 
accedere agli ambienti edificati.  
 
 
Il presente documento costituisce parte integrante del progetto sottoscritto e relativo 
all’immobile oggetto di intervento edilizio. 
 
Il committente privato, sottoscrivendo il suddetto progetto, accetta che lo stesso sia conforme 
alla normativa vigente riguardo alla eliminazione delle barriere architettoniche per una 
fruizione degli edifici privati anche da parte dei portatori di handicap, e ciò non solo nella 
fattispecie di intervento previste dalla Legge n. 13 del 1989 (nuovi edifici, ristrutturazione ed 
interventi di manutenzione strutturale straordinaria) ma anche accogliendo la sollecitazione 
del Comune di residenza ad estendere l’ossequio a tali normative agli interventi di 
manutenzione ordinaria strutturale e non minimale.  
 
Si informa inoltre che l’Amministrazione provvederà nel tempo più breve possibile a 
trasformare tale invito in norma quanto meno di indirizzo quando non pienamente cogente, 
inserendola nel regolamento edilizio comunale.  
 
In ogni caso si avverte che la sottoscrizione di tale impegno e del presente allegato 
denominato “carta dell’accessibilità” costituirà – compatibilmente con la legislazione vigente e 
dopo le avvenute modifiche ed integrazioni del regolamento edilizio comunale – titolo di 
preferenze nell’esame del progetto da parte delle Commissioni Comunali competenti.  
  
 
 


